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ha partecipato, in doppio, alla prova di qualifica, 
alla semifinale e alla finale step ladder,  

Umberto Laganà ci “detta” le sue impressioni. 
   

CAMPIONATO ITALIANO DOPPIO “DIPENDENTI D' AZIENDA”  
RENO BOWLING - CASALECCHIO BOLOGNA 

5-6 novembre 2011 
 

 La finale nazionale del campionato di doppio aziendale svoltasi nei giorni 5 e 6 novembre u.s. ha 
visto la folta partecipazione di quaranta doppi, tra cui i doppi rappresentanti la A.S.“La Setta del Torchio” 
e cioè: Massimo Palumbo e Bruno De Prà (categoria eccellenza) per il Banco San Paolo di Torino e Enrico 
Gatta e Umberto Laganà (categoria cadetti) per la Napoletanagas. 
 Il sabato 5 si sono svolte le sei partite per la qualifica alle semifinali e il doppio Palumbo/De Prà 
classificandosi 21° con la media di 179,58 non è riuscito, purtroppo, a rientrare nei 14 finalisti della cate-
goria eccellenza; mentre l’altro doppio Gatta/Laganà con un bel finale nelle ultime due partite (Gatta 440 
e Laganà 403 birilli) ha confermato quanto di buono aveva fatto per quasi tutte le sei partite ed ha merita-
to un bel 9° posto con la media di 187,42 conquistando il meritato accesso alla finale cadetti. 
 La domenica mattina, alle ore 9.00, i 20 doppi finalisti cadetti si sono rincontrate al Reno bowling 
di Casalecchio per affrontare le 4 partite per l’assegnazione delle tre posizioni da podio. 
 Con grande determinazione ed umiltà abbiamo, io ed Enrico, allontanato il pensiero di poter esse-
re già soddisfatti per la sola qualifica, e con un po’ di emozione ma con altrettanta concentrazione, il no-
stro doppio Gatta (con 187,25 di media) e Laganà (con 221,5 di media), si è espresso ai massimi livelli  
ottenendo il momentaneo 3° posto, conquistando l’accesso allo “step ladder” per l’assegnazione delle tre 
posizioni del podio.  
 Purtroppo la finale si è giocata dopo circa due ore dalla semifinale. In questi casi avviene, con il 
passar del tempo, il rilassamento mentale e fisico. Unitamente all’emozione di giocare per la finale, in una 
sola partita, il risultato del nostro doppio non era tale da prevalere sul doppio BNL Roma. 
 Resta però la soddisfazione, del terzo gradino del podio che ci classifica  al terzo posto, per azien-
de in Italia, e primo doppio classificato della Campania.  E ancora una volta gridiamo forte il motto: 

       e non finisce qui !!! 
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Secondo voi: che cosa ha provato Massimo, nel momento 
In cui ha realizzato cosa stava concretizzando? 
 Noi avevamo tracciato delle ipotesi, tra cui quella sottostante.  

La partita perfetta inseguita 19 anni 

1) non pensa, cerca solo di ripetere il gesto tecnico sportivo del momento; 

 Dopo circa una settimana ho finalmente interrogato, sulla magnifica pre-
stazione che ha realizzato, Massimo Palumbo. Ci  ha dato la sua personalissima 
interpretazione sul trecento: ero abbastanza certo che prima o poi avrei otte-
nuto la partita perfetta. Qualche settimana precedente, infatti, avevo ottenuto 
299 e quindi sapevo che potevo effettuarlo. Spesso, in questi, casi si pensiero va 
alla palla miracolosa che lo ha aiutato Massimo a compiere il miracolo, ebbene 
ha usato una palla vecchia che in precedenza aveva accantonato. 

 

 

29/09/2011 Grazie Massimo  
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Per ridere un po, nelle serate uggiose 

 Eccoti finalmente.  
Era da tanto che non ti facevi vedere. Ti fai desiderare, eh? Che classe, che 
rotolata ancheggiante hai! Sei una splendida palla rossa. Come ti chiami? 
Lo so non puoi rispondere. Non fa niente, yoi are my little ball.  

Io sono Guido. Vieni biglina mia. Corri, rotola tesoro. Le tue curve vortico-
se mi fanno impazzire. È uno spettacolo guardarti. Mi scoccia un po’ che i 
giocatori ti maneggino ma è solo così che possiamo incontrarci. È il bigliet-
to da pagare per la nostra emozione, lo so bene. ma sei brava, apprezzo 
che non ti lasci maneggiare troppo spesso e da chiunque. Quando sbagli e 
finisci nella cunetta mi indurisco ancora di più. Sei così giovane e fresca. 
Non è colpa tua se fallisci la mira. Fosse per me, fossi io a guidarti, ti farei 
fare uno strike dopo l’altro. Ci credo che quelle vecchiacce nere delle tue 
sorelle ci buttano giù al primo tiro. Nessun birillo vuole avere a che fare 
con quelle megere. Noi dell’ultima fila ci scaraventiamo a terra prima an-
cora di essere colpiti. Il solo puzzo stantio, di quelle, ci stende.  

Disgraziati sono i birilli in prima fila. Si beccano stoicamente quelle pe-
santi masse putride senza potersi schivare. Se lo facessero, e fossero sco-
perti, qualcuno del pubblico se ne accorgerebbe. Io, modestamente, sono 
nato con la vernice. Assegnato a tempo indeterminato in: Ultima Fila, Po-
sizione Estremo Laterale. Così, se arriva la pesante gatta morta rotolante, 
fingo spudoratamente di essere travolto da un compagno e casco giù, ma 
se rotoli tu, agile micetta rossa allora è tutto un altro andare.  

Mi rimpettisco più di prima, gli altri birilli cadono e mi urtano, ma io re-
sto dritto, solido più che mai, modestamente, sono un tipo di lega tosta.  

Rimango fermo, attento, pronto al CONTATTO!!! Oh my little ball, non mi 
colpisci mai al primo tiro. È per la mia strategica posizione. ma è proprio 
questo il bello, piccola. Ti voglio tutta per me. Il nostro contatto è intimo, 
esclusivo. The next round è il nostro momento. Io e te da soli sulla pista. 
Che viaggio! Il tuo fuoco rosso mi accende. Divento un tizzone bianco in-
candescente. Dai piccola, fatti sentire.  

Siii che sballo di palla. Quanto sei soda, rossa. Che vernice liscia, che tonda 
che sei! Fosse per me, dopo il colpo ti farei rotolare indietro… avanti… e 
indietro… ancora un colpo… e poi di nuovo indietro, dolcemente con vigo-
re. Non voglio farti troppo male, remember you are my little red ball. 
Eh… purtroppo il gioco non lo permette. Dobbiamo accontentarci ogni vol-
ta di un’unica botta sveltina. 

 

  Il bowling visto, in modo sensuale, dal birillo GUIDO!!! 
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La posta dei lettori 
Il Consiglio direttivo del giornalino ha deciso, 
sulla scorta delle esperienze vissute nella scorsa 
edizione, di dare una visualità diversa, a quan-
ti ci scrivono per: essere presenti ed arricchire 
sempre di più questa iniziativa, per parlarci di 
tecniche, per illustrarci probabili evoluzioni, 
per rendere più “leggero” il giornalino o per 
tanto altro ancora. Ad iniziare da questo nu-

mero noi pubblicheremo, interamente, il materiale inviatoci. 

Corrado Vanzo  
ci fa riflettere sul valore del tempo, nella nostra esistenza. 
Per scoprire il valore di un anno, chiedilo ad uno studente che è stato bocciato 
all’esame finale. Per scoprire il valore di un mese, chiedilo alla mamma che ha 
messo al mondo un bambino troppo presto. Per scoprire il valore di una settima-
na, chiedilo all’editore di una rivista settimanale. Per scoprire il valore di un’o-
ra, chiedilo agli innamorati che stanno aspettando di vedersi. Per scoprire il va-
lore di un minuto, chiedilo a qualcuno che ha appena perso il treno, il bus o l’ae-
reo. Per scoprire il valore di un secondo, chiedilo a qualcuno che è sopravvissuto 
ad un incidente. Per scoprire il valore di un millisecondo, chiedilo ad un atleta 
che alle Olimpiadi ha vinto la medaglia d’argento. Il tempo non aspetta nessuno. 
Raccogli ogni momento che ti rimane, perché ha un grande valore. 

 

 
Le nostre bellezze costiere 
 Ci sapete dire in che località siamo? 
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anonimo 
 
 Se un giorno ti verrà rimproverato che il tuo lavoro non è stato fatto con professionali-
tà, rispondi che l’Arca di Noè e stata costruita da dilettanti e il Titanic da professionisti....  
 

I COMMENTI della 10ª giornata 
Torneo di Tris 

    
 Con il torneo di tris, abbiamo sfiorato per puro caso, una combinazione che in 19 anni non si era 
mai verificata. Come ben sapete, quando facciamo questi tornei, attingiamo i dati dalla classifica Top Ten. 
Questa classifica tiene conto di tutte le partite giocate fino ad una settimana prima che inizia il torneo.  
 
 La media generale, determina la classifica finale di tutti i bowlers che partecipano al Faccia a Faccia. 
Per comporre il gruppo di tre elementi, si procede nel seguente modo: si taglia la classifica generale in tre 
parti e, per sorteggio pubblico, si estraggono i componenti che formano il tris. 
 
 Purtroppo si è verificato l’imponderabile. Edoardo Scolavino ha attraversato un momento negativo 
che ha abbassato la sua media, Top Ten, fino al punto che al momento del sorteggio si collocava nella se-
conda fascia. L’abbinamento, per sorteggio, lo ha collocato con Bruno De Prà. In molti hanno pensato che 
ci fosse un errore, visto che sono rivali nella prima fascia, la A a sei giocatori, e ci hanno contattato. Abbia-
mo esaminato i dati del sorteggio ed è risultato che tutto era stato fatto in modo corretto. 
  
 Terremo conto di ciò che si è evidenziato questa volta, ed il direttivo del Faccia a Faccia esa-
minerà se ci sono possibili ed eventuali modifiche da effettuare. 
 

=====  °  ===== 
 

 La giornata odierna non ha evidenziato exploit individuali notevoli, sulle cinque partite, ma un lento 
e progressivo miglioramento corale che fa ben sperare per il prosieguo. In evidenza Prudenza Cianci che 
nelle sue partite ha inserito, una bella serie di strike, chiudendo la partita a 249 (il suo record). 
 
 Di seguito mostriamo la classifica finale del Torneo di Tris. 
 

Considerazioni sulla classifica dei punti complessivi, dopo la 9^ giornata 

          Punti acquisiti             con 83,00 punti  Antonio Bosone          fascia C 

                                               con 78,50 punti  Antonio Crasto           fascia B 

                                               con 77,00 punti   Carlo Quaranta         fascia  A                

                                               con 72,00 punti  Edoardo Scolavino      fascia A 

1 De Prà   -  Scolavino  -  Suarez 2925 

2 Tomassini- Palumbo - Romagnoli 2869 

3 Cianci   -    La Rocca  - Occhiuzzi 2821 

4 Bosone -  Romagnuolo  -  Crasto 2700 

5 Laganà  -  Amoroso  -  Migallo 2696 

6 Simonetti  -  Vanzo  -   Gatta      2676 

7 Rendina  -  Agresta  -   Cerbone 2665 

8 Russo     -    Cesiro    -  Quaranta 2594 
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Pista 13    Pista 14 

Anna Rendina 885 

Nino Agresta 810 

Vincenzo Cerbone 960 

birilli 

  Totale  2665 

Teresa Simonetti 830 

Corrado Vanzo 973 

Enrico Gatta 870 

  Totale 2676 

Pista 15 birilli Pista 16 birilli Pista 17 birilli 

Umberto Laganà 903 

Italo Amoroso 812 

Claudio Migallo 981 

Prudenza Cianci 923 

Gigi La Rocca 983 

Renato Occhiuzzi 915 

Ada Tomassini 864 

Massimo Palumbo 999 

Giancarlo Romagnoli 1006 

  Totale  

Pista 18 birilli 

2696   Totale  2821   Totale  2869 

  Totale  

Anna Russo 755 

Gustavo Cesiro 938 

Carlo Quaranta 901 

Antonio Bosone 882 

Silvio Romagnuolo 916 

Tonino Crasto 902 

Bruno De Prà 952 

Nando Suarez 996 

Edoardo Scolavino 977 

Pista 19 birilli Pista 20 birilli 

2594   Totale  2700   Totale  2925 

birilli Torneo di tris 
Il sorteggio per il torneo è 
stato effettuato giovedì 17 
novembre alla presenza dei 
bowlers: 
Teresa Simonetti, Enrico 
Gatta, Bruno De Prà, Carlo 
Quaranta, Antonio Bosone, 
Tonino Crasto e Renato 
Occhiuzzi. 
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non riusciamo a coinvolgere altre persone  
a collaborare alla stesura del giornalino,  

forse per mancanza  di tempo, noi proponiamo: 
 

 QUATTRO COSE CHE IL CELLULARE POTREBBE FARE  

Ci sono alcune cose che possono essere fatte in caso di gravi emergenze. Il cellulare può effettivamente es-
sere un salvavita o un utile strumento per la sopravvivenza. Controlla le cose che puoi fare. 

PRIMO – Emergenza 

Il numero di emergenza per il cellulare è il 112 in tutto il mondo. Se ti trovi fuori dalla zona di copertura della rete mo-
bile e c’è un'emergenza, componi il 112 e il cellulare cercherà qualsiasi rete esistente per stabilire il numero di emer-
genza per te; è interessante sapere che questo numero 112 può essere chiamato anche se la tastiera è bloccata. 
Provalo. 

 
SECONDO - Hai chiuso le chiavi in macchina? 

La tua auto ha l’apertura/chiusura con telecomando? Questa funzionalità può risultare utile un giorno. Una buona 
ragione per avere un telefono cellulare: se chiudi le chiavi in auto e quelle di ricambio sono a casa, chiama qualcuno 
a casa sul cellulare dal tuo cellulare. Tenendo il tuo cellulare a circa 30 cm. dalla portiera, dì alla persona a casa di 
premere il pulsante di sblocco, tenendolo vicino al suo cellulare. La tua auto si aprirà. Così si evita che qualcuno 
debba portarti le chiavi. La distanza è ininfluente. Potresti essere a centinaia di km. e se è possibile raggiungere 
qualcuno che ha l'altro telecomando per la tua auto, è possibile sbloccare le porte (o il baule). 

N.d.r.: funziona benissimo! Lo abbiamo provato e abbiamo aperto l’auto con un cellulare! 

TERZO – Riserva nascosta della batteria 

Immagina che la batteria del telefono sia molto bassa. Per attivare, premere i tasti *3370# 

Il cellulare ripartirà con questa riserva e il display visualizzerà un aumento del 50% in batteria. Questa riserva sarà 
ripristinata alla prossima ricarica del tuo cellulare. 

QUARTO - Come disattivare un telefono cellulare RUBATO? 

Per controllare il numero di serie (Imei) del tuo cellulare, digita i caratteri *#06# 

Un codice di 15 cifre apparirà sullo schermo. Questo numero è solo del tuo portatile. Annotalo e conservarlo in un 
luogo sicuro. Quando il telefono venisse rubato, è possibile telefonare al provider della rete e dare questo codice. 
Saranno quindi in grado di bloccare il tuo telefono e quindi, anche se il ladro cambia la scheda SIM, il telefono sarà 
totalmente inutile.  Probabilmente non recupererai il tuo telefono, ma almeno si sa che chi ha rubato non può né u-
sarlo né venderlo. Se tutti lo faranno, non ci sarà motivo di rubare telefoni cellulari. 

ATM - inversione numero PIN (buono a sapersi!) 

  Se dovessi mai essere costretto da un rapinatore a ritirare soldi da un bancomat, è possibile avvisa
  re la polizia inserendo il PIN# in senso inverso. Per esempio, se il tuo numero di pin è 1234, dovresti 
  digitare 4321. Il sistema ATM riconosce che il codice PIN è stato invertito rispetto alla carta banco 
  mat inserita nella postazione ATM. La macchina ti darà il denaro richiesto, ma la polizia, all’insaputa 
  del ladro, sarà mandata immediatamente alla postazione ATM. 

  Questa informazione è stata recentemente trasmessa su CTV da Crime Stoppers, tuttavia è rara 
  mente usata perché la gente semplicemente non la conosce. 
    


